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La Libertas Orvie-
to ha il suo nuovo 

presidente: è il Dott. Fran-
co Barbabella e per la so-
cietà sportiva orvietana si 
apre un nuovo ciclo.
Dopo quindici anni alla 
direzione della Liber-
tas Orvieto, il presidente 
uscente Carlo Moscatel-
li, si appresta a passa-
re lo scettro allo stimato 
primario il dott. Franco 
Barbabella, orvietano e 
persona in cui i soci della 
Libertas  hanno riposto le 
aspettative e i progetti per 
il futuro. Insieme a lui è 
stato eletto anche il nuovo 
consiglio che sarà com-

posto da Marco Bracaletti 
, Riccardo Martucci, Carlo 
Moscatelli, Sergio Viola, 
Ilaria Moscatelli, Alessio 
Stocchetti e FIlippo Murolo 
come primo degli esclusi.
” Siamo arrivati con gioia 
a questo ricambio di pre-
sidenza – afferma Carlo 
Moscatelli presidente Fi-
dal Umbria – dopo quella 
di Murolo , di Colombini 
e la mia, la Libertas con-
tinua il suo percorso che 
l’ha portata finora ad es-
sere una delle realtà più 
brillanti dell’Umbria ma 
anche italiane, andando in 
controtendenza ai dati na-
zionali che vedono un calo 

nell’impegno degli atleti e dei 
giudici. Con il nuovo presiden-
te cercheremo di andare avanti 
all’insegna del progresso. Rin-
grazio quindi il comitato uscen-
te e l’assessore Tardani che ha 
da sempre creduto in noi so-
stenendoci in maniera reale”. 
“Ringrazio per la proposta che 
mi è stata fatta – dice Barba-
bella- e ho accettato perchè 
sono stato sempre dentro lo 
sport. Il compito certo non sarà 
facile, perchè ritengo la Liber-
tas Orvieto, l’unica società che 
ad Orvieto opera in maniera 
seria. Cercherò di confermare 
quanto fatto finora portando 
anche nuove idee che spero di 
portare avanti”.

Il dott. Franco Barbabella è il nuovo presidente
della Libertas Orvieto.
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Ai Campiona-
ti Italiani CX di 
Orvieto i due 
campion i s s imi 
si confermano 
padroni asso-

luti tra gli Elite. Erano i 
due atleti più attesi dei 
Campionati Italiani Ci-
clocross Orvieto 2014 e 
le aspettative su di loro 
sono state rispettate a 
pieno: Eva Lechner e 
Marco Aurelio Fonta-
na sono stati la donna 
e l’uomo da battere, i 
due campionissimi capaci di 
confermarsi ai vertici del ciclo-
cross nazionale.
Entrambi hanno dominato le 
proprie gare. Per la Lechner è 
arrivato il quinto titolo italia-
no di specialità, per Fontana 
il settimo, il dodicesimo tra 
MTB e CX: sono loro, se c’era 
ancora bisogno di una confer-
ma, i due nomi di punta del 

ciclismo fuoristrada nazionale.
Tra gli Under 23 pronostico 
rispettato per Gioele Bertoli-
ni, che chiude sul gradino più 
alto del podio davanti ai fra-
telli Samparisi.
“Confermarsi non è mai sem-
plice – afferma Marco Aurelio 
Fontana -  soprattutto quando 
un titolo si assegna in pro-
va unica come il campionato 
italiano. I ragazzi della Selle 

Italia Guer-
ciotti hanno 
corso davvero 
bene, ma io ho 
dimostrato di 
essere in con-
dizione met-
tendo in fila 
uno scatto die-

tro l’altro. Devo ringraziare la 
mia famiglia, la mia squadra, 
tutti coloro che mi sono stati 

vicini durante l’inverno e tutta 
la gente che anche oggi ha di-
mostrato grande affetto verso 
di me. Qui a Orvieto l’anno 
scorso avevo vinto una tappa 
del Giro d’Italia Cross. La città 
dopo l’alluvione attraversava 
un brutto momento, quest’an-
no ho trovato una Orvieto 

diversa, in grande ripresa. In 
bocca al lupo alla città e com-
plimenti all’organizzazione”.

campionati Italiani ciclocross.
eva Lechner e Marco aurelio Fontana sul tetto d’Italia.
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(Marco Gobbino)
Si è conclusa il 6 gennaio al 
PalaPapini la 29° edizione del 
Torneo di Natale categoria 
Pulcini organizzato dall’Orvie-
tana Calcio. 
Ormai una tradizione per il 
calcio dei più piccoli durante 
il periodo delle feste. Han-
no partecipato 17 squadre 
rappresentanti non solo il 
comprensorio orvietano, ma 
anche la province di Terni, Pe-
rugia e Viterbo, per un totale 
di circa 200 ragazzi dell’età di 
9 e 10 anni che hanno anima-

to tante sfide nelle due setti-
mane del torneo.
Alla cerimonia di premiazio-
ne hanno preso parte tecnici 
e personale addetto ai lavori 
e organizzatori dell’Orvietana 
calcio come Massimo Porca-
ri, Luciano Fringuello e Fran-
co Roncella, il vice sindaco 
di Orvieto Roberta Tardani, il 
delegato di zona della FIGC 
Savio Avola, il vice presiden-
te dell’Orvietana calcio Paolo 
Lanzi, l’allenatore della prima 
squadra Andrea Montenero e 
il ds Giuliano Cioci.

Tutti i vincitori:
Per la categoria “nati nell’an-
no 2004” hanno trionfato i 
ragazzi del Grandoni, la squa-
dra piazzatasi al secondo po-
sto è stata la Bosico, terze ex 
aequo Chiusi e Calcio Tuscia. 
Capocannoniere del torneo 
GianMarco Corazzi della Bo-
sico con 11 reti, eletto miglior 
portiere Filippo Bartolucci del-
la Bosico e miglior giocatore 
assoluto Lorenzo Degl’Inno-
centi dell’Orvietana. 
Nella categoria “nati nell’an-

no 2003” la vittoria è 
andata al Castiglion 
del Lago che in finale 
ha battuto la Real Az-
zurra di Grotte di Castro. 
Terze ex aequo Federico Mo-
sconi e Calcio Tuscia. 
Capocannoniere del torneo 
con 9 gol Gabriel Tepshi del 
Castiglion del Lago che è sta-
to eletto anche miglior gioca-
tore. 
Come miglior portiere è sta-
to premiato Lorenzo Hajda-
ri sempre del Castiglion del 
Lago.

A partire dal 15 
Gennaio 2014 sarà 
aperta la campa-
gna tesseramento 
soci sostenitori 2014 
dell’Associazione La 
Castellana. 
“Per i soci che intendono rin-
novare la loro iscrizione e per 
chi vorrà sottoscrivere la tesse-
ra per la prima volta - afferma 
la dirigenza -  siamo felici di 
annunciare che le quote asso-
ciative sono rimaste invariate 
rispetto allo scorso anno.”
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Orvietana, 29° torneo di natale: tutti i vincitori.

castellana
tesseramento

 2014.
Alla 57° edi-
zione del fa-
m o s i s s i m o 
cross inter-
nazionale del 
“Campaccio” 
che si è svolto 
a San Giorgio 
sul Legnano 
MI , che vede 
ai blocchi di 
partenza i 
migliori spe-
cialisti mon-
diali di que-

sta disciplina, i 
due portacolori 
della Libertas 
Orvieto Alessio 
Sepe e Marco 
Proietti han-
no offerto una 
grande prova 
nella presti-
giosa competi-
zione riservata 
alle categorie 
junior allievi.
Eccezionale è 
stata la pro-

va dell’allievo Alessio 
Sepe che si è classificato 4° 
nella sua categoria con l’ot-
timo tempo di 20’01 eccel-
lente anche Marco Proietti 
che nella categoria Junior si 
è classificato 26° con 20’36 
nella gara vinta dall’atleta 
della Republica Ceca Zema-
nik Jacub.
La gara Assoluta è stata vin-
ta dall’atleta del Bahrain Al-
bert Rop mentre al femminile 
la vittoria è andata all’atleta 
etiope Ayelew Hiwot
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Ottimi sepe e Proietti al cross internazio-
nale del campaccio.

Giovanni è un giovanissimo 
ragazzo del comprensorio or-
vietano che si trova ricoverato 
presso la struttura complessa di 
Oncoematologia dell’ospedale 
“Santa Maria della Misericor-
dia” di Perugia. Giovanni ha 
due occhi scintillanti e nel cuo-
re due grandi sogni: giocare 
nell’Orvietana e diventare Ca-
rabiniere. Ma se per vestire la 
divisa dell’Arma il piccolo Gio-
vanni dovrà ancora attendere 

qualche anno, per indossare 
quella biancorossa è già tutto 
pronto grazie al grande cuore 
della squadra della Rupe e del 
suo direttore generale Matteo 
Porcari. Non appena Porcari 
ha infatti saputo del desiderio 
del bambino, ha subito fatto 
in modo che fosse preparato 
per lui un pacco-dono specia-
lissimo che, durante il periodo 
natalizio, non ha mancato di 
consegnare di persona al ra-

gazzo. Nel pacco, insieme alla 
tuta ufficiale e alla maglia della 
società, Porcari ha ovviamente 
voluto mettere un pallone. Già 
perché Giovanni – medici e fa-
miglia sono fiduciosi - presto 
tornerà a dar calci ad un pal-
lone, ora che i primi calci è ri-
uscito a darli alla sua malattia. 
La speranza dunque è che tutto 
proceda bene nelle terapie e 
che presto, prestissimo, Gio-
vanni possa indossare la ma-

glia che tanto deside-
rava e che altrettanto 
presto possa scendere 
in campo nel settore giovanile 
dell’Orvietana. “Appena sarà 
possibile e compatibilmente 
con le terapie – ha spiegato 
Porcari - coinvolgeremo Gio-
vanni in alcune iniziative, con 
la speranza di vederlo presto in 
campo”. E poi, un giorno, ma-
gari di vederlo diventare Cara-
biniere ...
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I primi calci di Giovanni alla sua malattia.
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Grande partecipazione a San-
ta Marinella (Civitavecchia), 
dove si è svolto il 6° Open 
d’Italia FIK (Federazione Ita-
liana Karate). Nelle due gior-
nate il Palazzetto dello Sport 
“Enzo De Angelis” ha ospitato 
oltre 1000 atleti, provenienti 
da tutta Italia. La prestigiosa 
competizione, importante ai 
fini della 
c l a s s i f i -
ca degli 
atleti che 
a s p i r a n o 
ad entra-
re nella 
s q u a d r a 
nazionale, 
si è svolta 
o r d i n a -
t a m e n t e 
nonostan-
te le dif-
ficoltà dei grandi numeri di 
partecipanti, grazie all’ottimo 
lavoro del Comitato Provincia-
le FIK Viterbo, designato dalla 
Federazione per l’organizza-
zione della gara. 
I sei tatami nell’area di gara 
hanno visto sfidarsi nella gior-
nata di sabato tutte le catego-
rie di Kata (forma), da bambi-
ni a veterani, e le categorie di 
Kumite (combattimento) fino a 
13 anni, mentre la giornata di 
domenica è stata dedicata a 
tutte le categorie di Kumite dai 
14 anni in su. 
Non potevano mancare 
all’appuntamento le Scuo-
le Velta Karate del M° Sergio 
Valeri, che con oltre 90 atleti 
in gara, hanno ottenuto ottimi 
risultati, sia nel Kata che nel 
Kumite, dando forma ad un 
cospicuo medagliere.
Nella specialità Kata (forma), 
12 argenti e 7 bronzi. 
ARGENTO: Magistrato Ryan 
(Orvieto), Vincenzini Elisa (At-
tigliano), Gasparrini Matteo 
(Montefiascone), Girella Fa-
bio (Bolsena), Caricato Matteo 

Elia (Montefiascone), Valeri 
Maddalena (Viterbo), Brunelli 
Emanuele (Vitorchiano), Ca-
relli Matteo (Montefiascone), 
Botta Emanuele (Orvieto), 
Bonucci Sofia (Viterbo), Flinta 
Alice (Vi-
t e r b o ) , 
Scogna-
m i g l i o 

Antonio (Vitorchiano).
BRONZO: Carvone Claudio 
(Viterbo), Magistrato Axel (Or-
vieto), Valeri Caterina Olga 
(Viterbo), Bonucci Andrea (Vi-
terbo), Caricato Fabio (Monte-
fiascone), Grassick Luke (Bol-
sena), Rotili Giulia (Guardea).
Nella specialità Kumite (com-
battimento) 9 ori, 12 argenti e 
11 bronzi.
ORO: Magistrato Ryan (Orvie-
to), Valeri Leonardo (Viterbo), 
Amadio Emanuele (Attiglia-
no), Gasparrini Matteo (Mon-
tefiascone), Caricato Fabio 
(Montefiascone), Valeri Mad-
dalena (Viterbo), Maccabruno 
Manolo (Guardea), Ciambella 

Mattia (Orvieto), Lucarelli Ve-
ronica (Vitorchiano).
ARGENTO: Della Torre Gaia 
(Viterbo), Vincenzini Elisa (At-
tigliano), Mammoliti Andrea 
(Roma), Carolini Daniele (Vi-

terbo), Sapronetti Da-
rio (Viterbo), Buzzi An-
drea (Viterbo), Conti 
Alice (Montefiascone), 

Caricato Matteo Elia (Monte-
fiascone), Cesaretti Daniele 
(Montefiascone), Boccia Luigi 
Maria (Viterbo), Onofri Ele-
onora (Roma), Brunelli Ema-
nuele (Vitorchiano).
BRONZO: Mariani Andrea 
(Attigliano), Magistrato Axel 
(Orvieto), Milone Mattia (Vi-
terbo), D’Ambrosio Dalila 
(Attigliano), Giraldo Gabriele 
(Montefiascone), Della Torre 
Enrico (Viterbo), Botta Ema-
nuele (Orvieto), Falco Jacopo 
(Guardea), Cassano Laura 
(Vitorchiano), Salucci Federi-
co (Viterbo), Biffarino Daniele 
(Orvieto).
Buoni risultati degli atleti del 

GAVK (Gruppo Ago-
nisti Velta Karate), 
che hanno testato la 
loro preparazione degli ultimi 
mesi, coordinata dal Respon-
sabile Istr. Vitantonio Affatati, 
in questa prima gara ufficia-
le della stagione 2013-2014. 
Tra questi, Alice Flinta 2° po-
sto e Giulia Rotili 3° posto nel 
Kata Cadette cinture marroni 
e nere,  Emanuele Botta 2° 
posto nel Kata Esordienti cin-
ture marroni e nere, Emanuele 
Brunelli 2° posto nel Kata Esor-
dienti cinture verdi e blu, Mat-
teo Carelli 2° posto nel Kata 
Esordienti cinture marroni e 
nere, Manolo Maccabruno 1° 
posto nel Kumite Speranze -45 
Kg cinture blu, marroni e nere, 
Mattia Ciambella 1° posto nel 
Kumite Esordienti -50 Kg cin-

ture blu, marroni e nere, 
Veronica Lucarelli 1° posto 
nel Kumite Esordienti -47 
Kg cinture blu, marroni e 
nere, Emanuele Brunelli 
2° posto nel Kumite Esor-
dienti -50 Kg cinture blu, 
marroni e nere, Emanuele 
Botta 3° posto nel Kumite 
Esordienti -40 Kg cinture 
blu, marroni e nere, Ja-
copo Falco 3° posto nel 
Kumite Cadetti -52 Kg cin-

ture marroni e nere, Federico 
Salucci 3° posto nel Kumite 
Cadetti +75 Kg cinture mar-
roni e nere e Daniele  Biffari-
no 3° posto nel Kumite Senior 
-75 Kg cinture marroni e nere.
Ottimo lavoro dei Coach An-
tonio Scognamiglio e Daicoro 
Principi, coadiuvati dal pre-
zioso aiuto di Giuliano Rotili e 
Carla Paladini e coordinati dal 
Responsabile Antonio Affatati, 
e degli Ufficiali di Gara inca-
ricati dalla Federazione, M° 
Sergio Valeri e Istr. Maria Pa-
ola Polegri nel ruolo di Arbitri 
e l’All. Federica Menenti come 
Presidente di Giuria.
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6° Open d’Italia FIk.

Venerdì 20 dicembre alla 
classica cena del Panathlon 
di Orvieto è stata conse-
gnata, dopo sette anni, la 
prestigiosissima targa Luigi 
Muzi , all’atleta della Liber-
tas Valeria Pedetti.
Valeria grazie ad una sta-
gione straordinaria culmi-
nata dal titolo mondiale di 
marcia 5km MF 35 ,è stata 

scelta con voto unani-
me per l’assegnazio-
ne di questo impor-
tante riconoscimento 
che viene consegnato 
solo in occasione di 
risultati sportivi di ec-
cellenza assoluta.
Queste sono state 
le parole di Vale-
ria” Sono stata molto 

onorata e commossa 
poiché la votazione é 
stata unanime e per-
ché non veniva asse-
gnata da circa sette anni”.
Oltre a Valeria è stata premia-
ta un’altra atleta della Libertas 
Orvieto, la giovanissima Anna 
Gnagnarini per meriti sportivi 
e scolastici con l’assegnazione 
della borsa di studio.
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catarga “Luigi Muzi ” del Panathlon Orvieto assegnata a 

Valeria Pedetti.
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A cura di:
Dott. Bartolini Marco
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Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
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A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Una novità importante introdot-
ta dalla Legge di Stabilità 2014 
è l’estensione delle regole sul-
la compensazione già previste 
per i crediti IVA superiori a € 
15.000 annui anche ai crediti 
IRPEF, IRES, IRAP, ritenute alla 
fonte, imposte sostitutive per 
importi superiori a € 15.000 

annui. Anche per essi è, infatti, 
richiesta ora obbligatoriamente 
l’apposizione del visto di Con-
formità (ai sensi del D.Lgs. n. 
241/1997) alla dichiarazione 
da cui emerge il credito. In alter-
nativa, per le società di capitali 
assoggettate al controllo conta-
bile ai sensi dell’art. 2409-bis, 
C.c., il visto di conformità può 
essere sostituito dalla sottoscri-
zione della dichiarazione da 
parte del soggetto che esercita 

il controllo contabile attestante 
l’esecuzione dei controlli pre-
visti dal DM n. 164/1999. Le 
nuove regole si applicano già 
ai crediti d’imposta 2013, uti-
lizzabili in compensazione nel 
2014. Sempre entro fine gen-
naio è previsto uno specifico 
Provvedimento finalizzato alla 
razionalizzazione degli one-
ri detraibili ai fini IRPEF di cui 
all’art. 15 del TUIR, in modo 
da assicurare maggiori entrate 

allo Stato e tenendo comunque 
conto della necessità di tutelare 
i soggetti invalidi, disabili e non 
autosufficienti.  Se, entro la pre-
detta data, non verrà adottato 
tale Provvedimento, la detrazio-
ne IRPEF del 19% prevista dal 
comma 1 dell’art. 15 (interessi 
passivi prima casa, spese medi-
che, spese funebri, premi assi-
curazione rischio morte, ecc.) si 
riduce al 18% per il 2013 e al 
17% dal 2014.

stretta sulle compensazioni di crediti fiscali e sugli oneri detraibili.
A cura di:

Rag. Andrea Rellini
Consulente fiscale e 

del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Revisore dei Conti; 
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Con la legge di stabilità per il 
2014, viene riproposta anche 
la possibilità di rivalutare i beni 
detenuti in regime di impresa. 
La rivalutazione può portare 
i diversi benefici, tra cui: un 
impatto positivo sui bilanci, 
anche ai fini di migliorare il 
rating con gli istituti di credito, 
con conseguente applicazione 
di costi bancari più favorevoli; 
possibilità di ottenere nuovi fi-

nanziamenti; migliori indici di 
bilancio;
Sembrerebbe (purtroppo ad 
oggi si deve usare il condizio-
nale) che la rivalutazione pos-
sa avere valenza anche solo 
civilistica e non solo fiscale.
Nel primo caso, l’operazione è 
gratuita, mentre, nel secondo 
caso, è necessario il pagamen-
to di una imposta sostitutiva.
Con la rivalutazione fisca-
le, però, viene riconosciuto il 
maggior valore, ai fini delle 
spese di manutenzione, degli 
ammortamenti, ecc., a decor-
rere dal 2016. Dal 2017, in-

vece, sarà possibile sfruttare la 
rivalutazione per poter ridurre 
o azzerare la plusvalenza in 
caso di cessione.
La rivalutazione potrà esse-
re effettuata nel bilancio al 
31.12.2013, a condizione che 
i beni presenti da rivalutare 
fossero già iscritti nel bilancio 
al 31.12.2012.
Chi decide di rivalutare deve 
farlo per tutti i beni che appar-
tengono alla medesima cate-
goria omogenea. Non è richie-
sta una perizia ufficiale, anche 
se questa è consigliata.
Chi intende dare rilevanza fi-

scale alla rivalutazio-
ne, dovrà pagare una 
imposta sostitutiva del 
16%, per i beni am-
mortizzabili (fabbricati, ecc.); 
del 12%, per i beni non am-
mortizzabili.
L’imposta può essere versata in 
una unica soluzione, oppure in 
tre rate annuali di pari impor-
to.
La convenienza economica a 
rivalutare fiscalmente dipende 
dalla velocità di recupero del 
costo per mezzo degli ammor-
tamenti nonché dalla eventuale 
previsione di vendita del bene.

rivalutare i beni di impresa: nuova possibilità.

I contratti di lavoro a termine 
configurano un’eccezione alla 
normale  durata indeterminata 
del rapporto di lavoro. 
Solitamente, la stipulazione di 
un contratto di lavoro a termi-
ne è ammessa solo in presenza 
di ragioni di carattere tecnico, 
produttivo, organizzativo o so-
stitutivo. 
Dette ragioni devono essere 

specificate, a pena di nullità, 
in apposito atto scritto e grava 
sul datore di lavoro l’onere di 
indicarle nel contratto in modo 
circostanziato e puntuale, al 
fine di assicurarne la traspa-
renza e la veridicità, nonché la 
loro immutabilità nel corso del 
rapporto. Dette ragioni posso-
no essere raggruppate come 
segue:
- tecniche: riferite alla fase di 
avvio di innovazioni tecnologi-

che con l’introduzione di nuovi 
strumenti e macchinari, ovvero 
legate allo sviluppo tecnico de-
gli strumenti di lavoro e dell’or-
ganizzazione produttiva. 
- produttive: riferite a punte o 
fasi di incremento della pro-
duzione e dei servizi anche 
riferibili all’attività ordinaria 
dell’azienda. 
- organizzative: riferite alle 
modalità di utilizzazione e di-
stribuzione del personale di-

pendente. 
- sostitutive: riferite alla sosti-
tuzione di personale assente, 
ad esempio: lavoratori assenti 
con diritto alla conservazio-
ne del posto di lavoro di cui 
all’art.2110 c.c., lavoratori 
temporaneamente assenti per 
trasferta,  lavoratori tempora-
neamente inidonei a svolgere 
le propria mansioni,  lavoratori 
in ferie, lavoratori temporane-
amente all’estero.

contratto di lavoro a termine in seguito al D. L. 76/13 (conv. in L 
99/13) 

A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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A far data dal 01/01/2014 il 
contributo sul licenziamento, 
dovuto all’Inps per l’interru-
zione da parte delle aziende 
dei rapporti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, 

aumenta da € 483,90 (per 
ogni anno di anzianità del la-
voratore sino al terzo) ad € 
489,61.
Dunque, l’importo contribu-
tivo dovuto come ticket per il 
licenziamento previsto per i 3 
anni di anzianità ammonta ad 
€ 1466,83.
Restano invariate le casistiche 
che esentano dal versamento 

di tale “tassa sul licenziamen-
to”, quali:
− Dimissioni volontarie del la-
voratore;
− Risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro tra azienda 
e dipendente;
− Decesso del lavoratore;
− Licenziamenti effettuati in 
conseguenza di cambi di ap-
palto, ai quali siano succedute 

assunzioni presso altri datori 
di lavoro, in applicazione di 
clausole sociali che garanti-
scano la continuità occupazio-
ne prevista dai Ccnl;
− Interruzione di rapporti di 
lavoro a tempo indetermina-
to nel settore delle costruzioni 
edili per chiusura attività del 
cantiere in appalto.

A cura di:
Lorenzo Rumori

esperto del Lavoro ed
elaborazione buste paga.

Partner STUDIO RB

aumento quota del ticket sul licenziamento.
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Voli low-cost, crociere in offer-
ta e viaggi in bus. La mancan-
za di disponibilità economica 
continua a tagliare le vacanze 
degli italiani: secondo quan-
to emerge dal sondaggio As-
soviaggi Confesercenti tra 
le agenzie e i tour operator 
associati, per le vacanze di 
Natale e Capodanno 2013 
le prenotazioni registrano un 
calo del 33% rispetto al 2012; 
e tra chi viaggia diminuisce la 
disponibilità (-20%) e cresce 
la ricerca del risparmio, nella 
forma di capitali europee ser-
vite da voli low-cost, crociere 
in offerta e spostamenti in bus 
per i gruppi di viaggiatori. Giù 
anche le prenotazioni per il 

Le gang londinesi non si fer-
mano davanti a niente pur di 
estendere la propria zona d’in-
fluenza nell’ambito dell’area 
urbana londinese, la secon-
da piu’ grande d’Europa. Un 
ampio territorio per il traffico 
di droga, che ha bisogno di 
numerose ramificazioni. Per 
ridurre i rischi dei control-
li di polizia, il quotidiano The 
Guardian ha fatto sapere che 
il crimine organizzato fa sem-
pre piu’ ricorso a dei bambini 
per trasportare la droga. Kevin 
Moore, direttore dell’unita’ di 
lotta contro il crimine orga-
nizzato, fa sapere che alcune 

reti parallele di trasporto della 
droga sono state attivare. “Non 
e’ inusuale che dei bambini di 
una decina d’anni trasportino 

armi o crack o della cocai-
na per conto di persone piu’ 
grandi” La polizia di Londra si 
e’ per questo accordata con le 

forze dell’ordine 
delle contee vici-
ne. Il numero di 
cineprese nei tre-
ni delle periferie 
e’ cresciuto. Uno 
strumento di sicu-
rezza largamente 
utilizzato in Gran 
Bretagna, Paese 
che conta piu’ di 
8 milioni di cine-
prese sul proprio 
territorio.

Le case automobilisti-
che tedesche sprizza-
no ottimismo da tutti 
i pori per il 2014. Se 
ne fa portavoce sul-
la ‘Passauer Neue 
Presse’ il presiden-
te dell’Associazione 

dei costruttori tedeschi (Vda), 
M a t t h i a s 
Wissmann, 
spiegando 
che “si in-
tensificano 
i segnali 
c o n f o r t e -
voli di una 
stabi l izza-
zione del 
m e r c a t o 
e u r o p e o 
dell’auto”, 
mentre sul 
piano mon-
diale la 
produzione 
di vetture 
“registrera’ 
un aumento del 3% per un tota-
le di 74,7 milioni”. “Le case te-
desche avranno larga parte in 
questa crescita”, aggiunge Wis-
smann, che per l’anno in arrivo 
prevede per i marchi tedeschi 
“prospettive di crescita senz’al-

tro buone”. Attualmente le case 
tedesche detengono il 50% del 
mercato dell’auto in Europa 
occidentale, mentre in Cina, 
che rappresenta il mercato piu’ 
vasto sul piano mondiale, oltre 
una vettura su cinque e’ tede-
sca, una ogni sei di quelle nuo-
ve vendute negli Stati Uniti. “Le 

auto tedesche hanno una gran-
de immagine sul piano interna-
zionale”, dichiara Wissmann, 
che sulla base di previsioni de-
gli esperti calcola che nel 2020 
saranno 90 milioni le vetture 
nuove immatricolate ogni anno 
al mondo.

Bambini per trasportare droga.

auto tedesche: dove?
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Almeno 95mila per-
sone, in maggioran-
za civili, sono morte 
nell’ambito di conflit-

ti armati nel 2012. 
Lo afferma il ‘War report’ 
presentato oggi dalla Ge-
neva Academy of the Inter-
national humanitarian Law 
and Human right. 
La guerra in Siria ha regi-
strato il piu’ alto numero di 
vittime (piu’ di 55.000 per-
sone uccise nel solo 2012 
secondo le stime). 
Il secondo Paese è il Messico 
(9mila morti), dove secondo 
i criteri stabiliti dallo studio 
il 2012 è stato segnato dal 
conflitto armato tra le forze 
di sicurezza messicane e i 
cartelli della droga. 
Segue l’Afghanistan con 
7.500 morti. 
Il ‘War report’ ha stabilito 
che nel 2012 almeno 38 
conflitti armati sono stati 
registrati in 24 Paesi e ter-
ritori. 
Per gli autori dello studio, 
una base giuridica chia-

ra di ciò che costituisce un 
conflitto armato ai sensi 
del diritto internazionale 
consente di perseguire i re-
sponsabili accusati di crimi-
ni di guerra. 
Il rapporto ritiene che solo 
uno dei conflitti del 2012 
puo’ essere considerato un 
conflitto internazionale che 
ha coinvolto due Stati, quel-
lo tra il Sudan e Sud Sudan. 
Un secondo possibile con-
flitto internazionale è quel-
lo tra Stati Uniti e Pakistan, 
con il ricorso da parte de-
gli Usa ad attacchi di droni 
sul territorio pachistano. La 
questione è pero’ contro-
versa. 
Nove dei conflitti arma-
ti sono inoltre costituiti da 
un’occupazione militare 
prolungata di parte di uno 
Stato o territorio da parte di 
uno paese straniero. 
La stragrande maggioranza 
sono invece conflitti armati 
non-internazionali, ovvero 
soprattutto conflitti tra stati 
e gruppi armati non-statali.

Guerre nel mondo.
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prossimo anno 
(-38%). Anche 
la disponibilità 
media di spesa 
di chi viaggia 
si è abbassa-
ta, segnando 
il -20% rispetto 
all’anno pre-
cedente; per 
il medio rag-
gio, Europa 
e Mediterra-
neo, il budget 
si aggira entro i 600/1500 
euro, mentre per il lungo rag-
gio la fascia di spesa è tra i 
2000/3000. C’è poi una fa-
scia di viaggiatori che non ha 
problemi economici e supe-
rano questo budget. La dura-
ta dei viaggi varia a seconda 
delle destinazioni, per l’Euro-
pa dai 3-4 giorni, extra Euro-
pa dai 9 ai 15 giorni.
Secondo le rilevazioni, chi 
viaggia sceglie di preferenza 
le capitali europee. Tengono, 
grazie ad una politica com-

merciale di abbassamento dei 
prezzi, le crociere e le destina-
zioni caraibiche, in particolare 
Santo Domingo e Messico. Si 
registra qualche risveglio di 
interesse nella destinazione 
Mar Rosso, dopo lo sblocco 
e la rimozione dello “sconsi-
glio”. 
Ma si tratta di una ripresa 
che non compensa il crollo 
registrato per la destinazione 
fino ad ora. Resiste alla crisi il 
turismo religioso. I pochi che 
hanno disponibilità scelgono 
viaggi più lunghi, con preno-

tazioni per l’oriente, Thailan-
dia, Zanzibar e Sud America. 
In Europa aerei low-cost, cre-
scono i gruppi in bus soprat-
tutto per le destinazioni euro-
pee, si registra un aumento 
delle preferenze per i vettori 
aerei low cost, che abbassano 
il prezzo finale del viaggio. 
Tra i gruppi di viaggiatori si re-
gistra una aumento della ten-
denza a scegliere la vacanza 
in bus, controtendenza rispet-
to agli ultimi 2 anni. A pre-
ferire il trasporto su gomma 
sono soprattutto i viaggiatori 
più attenti alla spesa: il mezzo 
garantisce un abbassamento 
del prezzo finale, perché i co-
sti del trasporto vengono divisi 
per il totale dei partecipanti. 
“Se il 2012 è stato un anno 
da dimenticare per la crisi 
del turismo, per le agenzie di 
viaggio e per i tour operator, 
il 2013 non ha portato alcun 
segnale di ripresa”, commenta 
Amalio Guerra, presidente di 
Assoviaggi. “Sul settore agen-

ziale - continua - inci-
de certamente anche il 
fai da te online, ma è 
altrettanto innegabile 
che l’instabilità politica, la re-
cessione economica, la crisi e 
l’insicurezza dell’area del me-
diterraneo ha rallentato e fre-
nato la spesa degli italiani e 
del mondo verso il settore del 
turismo: molti hanno deciso 
di non viaggiare o fare brevi 
viaggi, comunque presso ami-
ci e parenti, per non spende-
re”. 
La preoccupazione, “non più 
virtuale ma reale, è - conclude 
- che si arrivi ad un collasso 
dell’intero comparto, con la 
conseguente perdita di po-
sti di lavoro e del canale del 
turismo di agenzia, che of-
fre garanzie ed assicurazioni 
a sostegno del viaggiatore, 
professionalità e competenza 
nel trip planning, l’organizza-
zione del viaggio. Dobbiamo 
sostenere le imprese affinché 
non chiudano”.
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GIViaggi di fine anno.

La mancata rea-
lizzazione di ope-
re e infrastrut-
ture strategiche 
potrebbe costare 
all’Italia quasi 
900 miliardi di 
euro nell’arco dei 
prossimi 13 anni. 
La stima e’ 
dell’Osservatorio 
‘’I costi del non 
fare’’ che valuta 
gli impatti eco-
nomici, sociali 
e ambientali dei 
ritardi dell’infra-
strutturazione del 
Belpaese. 
‘’Il non fare in Italia, soltan-
to nel biennio 2012-2013, e’ 
costato al Paese 82 miliardi 
di euro’’, ha spiegato Stefa-

no Clerici, 
condiretto-
re dell’Os-
servatorio, 
durante la 
p r e s e n t a -
zione del 
r a p p o r t o 
a Milano. 
‘’L’inerzia - 
ha aggiun-
to - ci po-
tra’ costare 
oltre 760 
miliardi dal 
2014 al 
2017’’. 
Una cifra 
che tiene 

conto anche dei costi del non 
fare nel settore delle Tlc. 
Secondo i dati che emergono 
dall’Osservatorio, arrivare al 

2027 senza avere un tasso di 
copertura della banda ultra 
larga pari al 100% della po-
polazione, costerebbe al siste-
ma Italia 429 miliardi. 
L’Osservatorio si sofferma 
anche sui Baf, acronimo per 
‘benefici dell’aver fatto’, con-
trapponendoli al Cnaf, ossia 
‘costo del non aver fatto’. 
Cosi’, il quadro che emerge 
nel biennio 2012-2013 vede 
il settore energetico registrare 
16 miliardi di Baf contro 3,5 
miliardi di Cnaf. 
Sul fronte dell’efficienza ener-
getica, l’utilizzo ancora mar-
ginale di caldaie a conden-
sazione e il modesto sviluppo 
della cogenerazione industria-
le vengono compensate dalla 
sostenuta crescita delle rinno-
vabili termiche: cio’ determina 

un Baf di 11,7 miliar-
di a fronte di Cnaf di 
700 milioni. 
Bene anche autostrade, dove 
il Baf e’ stato di 7,7 miliaerdi 
contro un Cnaf di 4,3 miliardi. 
Mentre nelle ferrovie, lo svi-
luppo solo discreto dell’Alta 
Velocita’ nell’ultimo bennio ha 
generato un Cnaf di 14,1 mi-
liardi contro dei Baf pari a 2 
miliardi. 
Male anche logistica e idrico. 
Nel primo caso, lo scarso svi-
luppo dei porti ha fatto regi-
strare un Baf di 600 milioni 
contro 8,6 miliardi di Cnaf. 
Mentre nell’idrico, gli scarsi 
investimenti in reti e impianti 
di depurazione hanno deter-
minato costi per 4,6 miliardi 
a fronte di 1 miliardo di be-
nefici.
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0763 305483 
o scrivere all’indirizzo

frosininivincenzo@tin.it

L’eSPeRTO RISPOnDe

FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc - V. DELLE ACACIE 27 - 05018 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483 | Cell: 331 1830194 | Fax: 0763 305484 | E-mail: frosininivincenzo@tin.it 

www.autofficinafrosinini.com 

Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’automobilista, in 
grado di coprire tutte le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici.  

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che concerne l’im-
pianto elettrico della vostra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua revisione di 
pompe e iniettori common rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.

Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni problematica del 
cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata 
nell’installazione e riparazione di impianti elettrici non-
chè nella manutenzione di motori diesel. La lunga espe-
rienza nel settore permette di offrire alla clientela un 
servizio affidabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garan-
tisce un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 

Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, dia-
via, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.

AZIENDA
CERTIFICATA TUV

Toyota Aygo 1.0 € 116,20
Citroen C1 1.0 € 116,20
Lancia Ypsilon 1.2 8V € 123,50
Opel Corsa 1.2 i 16V € 127,00
Fiat Grande Punto 1.3 Multijet € 130,50
Opel Astra 1.7 DTI Caravan € 139,20
Renault Scenic 1.9 DCI € 150,00
Ford Focus 1.6 TDCi Turnier € 152,50
Fiat Croma 1.9 JTD 16V € 173,00
Volgswagen Passat 2.0 TDI Variant € 183,50
Alfa Romeo 159 1.9 JTDM Sportwagon € 185,20
BMW 320 d Touring € 229,50                                                                                                                   
La tua auto non è in elenco? Paragonala con un modello analogo e 
chiedi subito un preventivo senza impegno, per scoprire l’offerta che 
ti abbiamo riservato!

Ecco quanto ti costa cambiare i filtri aria e olio, 
con sostituzione dell’olio e manodopera compresa

20%   SCOnTO 20%
sulla sotituzione di candele e candelette

25
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a cura di Lorenzo Grasso

La certosa di napoli.
Napoli non è solo mare, ma 
è un salire lento e inesorabi-
le verso il cielo attraverso le 
funicolari della città. E’ lì che 
sorge la Certosa di San Mar-
tino, tra i maggiori complessi 
monumentali di Napoli; costi-
tuisce, in assoluto, uno dei più 
riusciti esempi di architettura e 
arte barocca insieme alla Rea-
le Cappella del Tesoro di San 
Gennaro. Essa è situata sulla 
collina del Vomero, accanto a 
Castel Sant’Elmo. Nel dicem-
bre 2010 il decreto n. 851 del 
Ministero per i Beni Culturali 
emesso su proposta della So-
printendenza ai Beni architet-
tonici e paesaggistici di Napoli 
e provincia, ha dichiarato la 
collina su cui sorge la certosa 
“monumento nazionale”. Sulla 
sommità del colle che domina 
l’intero golfo di Napoli sorge la 
Certosa di San Martino, fonda-
ta nel 1325 da Carlo d’Angiò, 
duca di Calabria, che la volle 
in una posizione dominante la 
città accanto al castello Belfor-
te. Il complesso fu realizzato 
da Tino di Camaino e Atta-
nasio Primario, ma della loro 

opera restano solo i sotterranei 
gotici. Tra la fine del Cinque-
cento e l’inizio del Settecento 
tre architetti  e i migliori artisti 
pittori rinnovarono la Certosa 
dandole l’aspetto attuale. La 
Certosa si è arricchita nel cor-
so dei secoli di un patrimonio 

di assoluto prestigio tra mar-
mi, affreschi, sculture, arredi 
e dipinti. Nel 1799 i frati furo-
no allontanati dal 
monastero che 
nel 1866 divenne 
proprietà dello 
Stato e  Monu-
mento Naziona-
le con il direttore 
Giuseppe Fiorelli, 
che lo trasformò 
in “museo storico” 
del Regno di Na-
poli. Per l’incan-
tevole posizione 

e la ricchezza di opere d’arte, 
la Certosa venne prediletta da 
numerosi letterati, viaggiato-
ri ed eruditi.  Oggi la Certosa 
ospita il Museo Nazionale di 
San Martino, con un ‘ampia 
esposizione dei presepi della 
scuola napoletana ed è  dedi-

cato alla storia della città. Un 
programma di restauro ha ri-
portato il patrimonio delle Cer-

tosa e del rinnovato museo ai 
visitatori. La sontuosa chiesa 
con marmi, sculture, dipinti; il 
Quarto del Priore, il Chiostro 
Grande. La chiesa in stile ba-
rocco si distingue per le opere 
scultoree ed interventi architet-
tonici del Fanzago. Particolare 
attenzione meritano il coro, la 
cappella e la sala del tesoro. La 
chiesa è preceduta da un pro-
nao trecentesco, riadattato dal 
Dosio che ridusse gli archi da 
cinque a tre ricavandone due 
cappelle, quella di S.Giuseppe 
e quella del Rosario; in seguito 
venne conclusa dal Fanzago. 
La porta è seicentesca e i due 
Angeli affrescati sul portale ed 
il riquadro di San Martino in 
trono sono di Baglione. Il Chio-
stro Grande: risale al XVI se-
colo, costituito da 16 colonne 
di ordine dorico-toscano, dal 

cimitero dei certosini e 
dalle statue del loggia-
to, dai busti dei santi 
certosini sui portali, dal 
finto pozzo nel centro e 
da numerosi alberi da frutto.  
E’ considerato uno splendido 
esempio dell’arte napoletana 
seicentesca. Il Chiostro Piccolo: 
detto anche Chiostro dei Pro-
curatori è un’opera del Dosio, 
attraverso di esso si giunge ai 
giardini e alle sale del Museo 
Nazionale, al centro presenta 
un pozzo  (Felice de Felice). Il 
pavimento, in cotto e maiolica, 
fu opera di Giuseppe Massa, 
nel 1741 fu decorato con moti-
vi di volute e nastri..

Ai  giardini della 
Certosa si accede 
dal fondo dell’an-
drone, restaura-
to nel 1969-70; 
essi si estendono 
sino alla collina 
del Vomero e vi 
si possono am-
mirare numerose 
specie arboree e 
floreali.                 
I giardini sono di-
visi in tre ripiani:

- ripiano alto: era anticamen-
te l’erbario della farmacia dei 
monaci certosini.
- ripiano intermedio: vi si acce-
de dalla sezione Ricordi Storici, 
ed era l’orto del Priore il più 
accurato architettonicamente .
- ripiano inferiore: Sono le vi-
gne dei monaci, contornati 
dalla passeggiata.
Il Museo della Certosa è ospita-
to a Napoli dal 1866, chiuso e 
vuotato a seguito della guerra  
nel 1940 è stato riordinato nel 
1974. Esso documenta aspetti 
della società partenopea nelle 
varie epoche storiche, in parti-
colare ci sono sezioni dedicate 
al teatro, alle feste e ai costu-
mi.
Tra le opere di spiccato interes-
se storico e artistico vi è il “pre-
sepe Cuciniello”, celebre opera 
della tradizione napoletana.
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C’era una volta…e c’è ancora, 
una botteguccia ai piedi del-
la selciata, un po’ nascosta e 
timida al via vai della strada,  
che nasconde all’apparenza 
tante sorprese! 
Aperta la porta, è un ambiente 
raccolto e accogliente a darvi 
il benvenuto… e  un profumo 
che sa di buono come i suoi 
prodotti: pane, cereali, legu-
mi, formaggi,  salumi e verdu-
re di stagione.

…sedano, carota e cipolla… è il profumo delle feste, la 
base salda di tante pietanze della nostra tradizione nata-
lizia, e non so voi, ma dopo questo periodo di stravizi, il 
mio naso (in piena sintonia con lo stomaco) ha bisogno 
di disintossicarsi da quel profumo che per 
tanto tempo ha salutato i miei rientri a casa 
dalla scuola.

Il riso è un vero tocca-
sana in questi casi, ma 
quello che ho nel cuo-
re e che potete trovare 
anche nel mio negozio 
è la varietà “basmati” 
della linea bio “Sapo-
re di sole”.
Ha un sapore garbato 
e delicato, ma soprat-
tutto è altamente digeribile, rinfre-
scante e disintossicante. I suoi chicchi 
si presentano lunghi e stretti, e con la 
cottura (circa 15 minuti) diventano an-

cora più lunghi, ma rimangono sodi e ben separati. 
Ottimo con un filo d’olio o una noce di burro per mio figlio, 
più goloso e profumato per i grandi preparato così:

rIsO BasMatI 
In Purea DI FInOcchI e 
BuccIa DI LIMOne 

Stufate in una pentola un porro e 
un finocchio già preceden-

temente cotto al vapore, 
con un filo d’olio evo e 
un po’ di acqua di cot-
tura. 

Preparate il riso a parte, 
dopo averlo lavato sotto 
acqua corrente, scolatelo 
e conditelo con la purea 

di finocchi, olio 
evo, una spol-
verate di buccia 
di limone e, per 
i più golosi, un 

cucchiaio della 
nostra ricotta “fiocco di 
neve” dolce e cremosa. 

ALIMenTARI POLegRI
Loc. Ponte del sole n.4 · Orvieto · tel. 347 0131808 · e.mail: lamagadellespezie@libero.it

Ultima coccola della 
giornata? Una tisana 
calda Ayurvedica bio-
logica  “Finocchio, zen-
zero e cannella” della 
linea “SHOTI MAA”. 

Con queste 
carezze per il 
corpo e per la mente, vi faccio i 
miei più cari auguri per un nuovo 
anno, che sia proprio come lo so-
gnate, e vi aspetto nella mia bot-
teguccia… a presto!  Luana
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sorrentino, l’Italia che piace.
I morti di fama, così parla del 
mondo di oggi, del mondo 
patinato e politico. Di un certo 
mondo dei giovani.
Il Sud ha sempre dato i nata-
li a grandi personaggi della 
cultura. Sorrentino è uno di 
questi.
«La grande bellezza» conti-
nua la sua marcia trionfale e 
dopo i tanti premi nazionali 
ed europei si aggiudica il Gol-
den Globe per il miglior film 
straniero. Era dal 1989 (con 
«Nuovo Cinema Paradiso» di 
Giuseppe Tornatore) che l’Ita-
lia non vinceva i premi della 
stampa straniera a Hollywood, 
il film di Paolo Sorrentino con 
un magnifico Toni Servillo ha 
rotto l’incantesimo. Un buon 
auspicio in vista degli Oscar, 
per cui «La grande bellezza» 
ha già superato il primissimo 
ostacolo, rientrando nella se-
lezione di 9 film che giovedì si 
ridurrà alla «cinquina» di titoli 
che si contenderanno il pre-
mio il 2 marzo prossimo. 
Nato a Napoli, a 17 anni ri-
mane orfano di entrambi i 
genitori. Dopo aver studiato 
per alcuni anni alla facoltà di 
Economia e Commercio, a 25 
anni decide di intraprende-
re un percorso lavorativo nel 
mondo del cinema.

Debutta nel lungometraggio 
nel 2001 con L’uomo in più, 
del quale è anche sceneggia-
tore, presentato felicemente al 
Festival di Venezia e vincitore 
di vari premi, tra cui il Nastro 
d’Argento per il miglior regi-
sta esordiente, il Ciak d’Oro 
per la miglior sceneggiatura 
e la Grolla d’Oro al protago-
nista Toni Servillo, oltre a tre 
candidature al David di Dona-
tello 2002.
Il sodalizio con Servillo prose-
gue con il successivo Le con-
seguenze dell’amore (2004), 
presentato al Festival di Can-
nes. Il film ottiene un succes-

so critico ancora maggiore 
dell’opera precedente, vincen-
do 5 David di Donatello 2005 
(miglior film, regista, sceneg-

giatura, attore 
p ro tagon i s ta 
e direttore 
della fotogra-
fia) e 3 Nastri 
d’Argento (mi-
gliore attore 
protagonista, 
attore non 
protagonista e 
direttore della 
fotografia), e 
rivela il regista 
al grande pub-
blico. Lo stes-
so anno torna 
a collaborare 
con Servillo, 
girando per Rai 2 una versio-
ne televisiva della commedia 
Sabato, domenica e lunedì di 
Eduardo De Filippo, che viene 
trasmessa nella notte del 25 
dicembre.
Dopo un breve cameo nel Il 
caimano (2006) di Nanni Mo-
retti, gira L’amico di famiglia 
(2006), nuovamente scelto 

per il Festival di Cannes, che 
riscuote un successo di pub-
blico e critica inferiore al film 
precedente. 

Nel maggio 2008 il 
regista partenopeo 
partecipa alla sele-
zione ufficiale del 
Festival di Cannes 
2008 con il film Il 
Divo, ispirato alla 
figura di Giulio An-
dreotti e interpretato 
da Toni Servillo. Il 
film si aggiudica il-
Premio della giuria, 
viene accolto con 
recensioni molto 
positive dalla critica 
italiana e interna-
zionale e riscuote 
un buon successo di 
pubblico.

L’anno seguente 
pubblica per Feltri-

nelli il suo primo romanzo, 
Hanno tutti ragione, con il 
quale ottiene una candidatura 
al Premio Strega e all’Alabar-
da d’oro. 
Il suo primo film in lingua in-
glese, This Must Be the Place, 
vede Sean Penn nel ruolo del 
protagonista e viene presen-
tato in concorso al Festival di 

Cannes 2011. Il film 
ha un buon successo al 
botteghino, con circa 6 
milioni di euro di in-
casso, e vince il David 
di Donatello per la Migliore 
sceneggiatura, scritta insieme 
a Umberto Contarello.
Il 21 maggio 2013 esce nel-
le sale il suo film La grande 
bellezza, scritto con Umberto 
Contarello e in concorso alla 
66ª edizione del Festival di 
Cannes. Il film vede nuova-
mente Toni Servillo nel ruolo 
del protagonista, affiancato 
da Carlo Verdone e Sabrina 
Ferilli. 
È il suo maggiore successo 
al botteghino italiano, con 
un incasso di oltre 6 milioni 
di euro. Il film ottiene gran-
de successo anche in Francia 
eInghilterra. Il 25 settembre 
2013 viene designato come 
film rappresentante il cinema 
italiano alla selezione del Pre-

mio Oscar 2014 
al miglior film in 
lingua non in-
glese. In novem-
bre il film sarà 
diffuso anche 
negli Stati Uniti. 
Il film trionfa il 7 
dicembre 2013 
agli Europe-
an Film Awards 
2013: è premia-
to nelle catego-
rie miglior film, 
miglior regista, 
miglior attore e 
miglior montag-
gio. Il 12 dicem-
bre La grande 
bellezza riceve 

la nomination ai Golden Glo-
bes 2014 nella categoria mi-
glior film straniero, riconosci-
mento che vince il 12 gennaio 
seguente.
Viene annunciato nel novem-
bre 2013 il nuovo film In the 
Future, a cui parteciperà Mi-
chael Caine
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